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L'anziano ex segretario del Psi 
parla della rivolta contro il provvedimento del governo 
«Sono contrario all'uso della decretazione in una materia 
che tocca aspetti di carattere costituzionale» 

«A rischio il sistema democratico» 
«Non si doveva prendere per decreto una decisione 
talmente importante che va contro, o comunque 
appare essere contro, la richiesta di giustizia che 
sorge da tutto il paese». Francesco De Martino parla 
della bufera seguita al decreto su Tangentopoli. 
«Siamo ad un punto dopo il quale c'è la rottura e la, 
crisi generale del sistema». «Debbono cambiare i 
gruppi dirigenti. Ma su questo sono pessimista». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
VINCCNZOVASILK , , 

• I NAPOLI Nella sua casa 
del Vomere, inondata da una 
luce di incipiente primavera 
che sale dal Golfo, straripan­
te dì libri di diritto e di politica 
- le due passioni, i due me­
stieri di una vita - Francesco 
De Martino, segue i quotidia­
ni colpi di scena del caso 
Tangentopoli ed i convulsi 
sviluppi della crisi italiana 11 
tamtam della rivolta contro il 
•colpo di spugna» è giunto in 
qualche modo attutito alle 
orecchie di uno che - dice, 
con un pizzico di civetteria -
«vive un po' fuori dal mondo» 
De Martino non si sottrarrà, 
però, in quest'intervista ad un 
giudizio severo e preoccupa­
to 

Iniziamo con il chiedergli 
una valutazione di merito sul 
pacchetto di misure governa­
tive, che dopo la mancata fir­
ma del decreto da parte dì 
Scalfaro si ripercuotono co­
me un boomerang sugli stessi 
equilibri politici. De Martino 
distingue due aspetti, «uno di 
carattere giuridico-costituzio-
nale, l'altro di opportunità 
politica» n . ,. 

Cominciamo dalle oblezlo-
ni oottttnrionall. Ne tono 
ttate avanzate nunerofc e 
so aspetti di fondo*,* 

Io soprattutto sono contrario 
all'uso del decreto legge in 
una materia di questo genere 
che ' senza dubbio tocca 
aspetti di carattere costituzio­
nale, come la creazione di un 
organo nuovo che dovrebbe 
sovraintendere ai controlli 
del finanziamento pubblico 
dei partili ed avviare le proce­
dure. Siccome esse toccano v potere politico e la magistra-
anche parlamentari, c'è 11 
problema se un simile prov­
vedimento sia conforme alle 
norme costituzionali. 

EjPJJgU «spetti di natura 

Questi mi sembrano preva­
lenti. Specie se si pensa al­
l'opportunità di pren- man, 
dere con decreto leg­
ge una decisione tal­
mente Importante 
che va contro, o co­
munque appare es­
sere contro, la richie­
sta''di'1 giustizia che 
sorge da tutto il Pae­
se 

De Martino: «Quel decreto 
andava contro la richiesta 
di giustizia dei cittadini» 

In termini di principio direi 
che legittimamente il Parla­
mento si prende la responsa­
bilità di modificare un siste­
ma che non ritiene più sose-
tenìbile. Questo vuol dire as­
sumersi una decisione politi­
ca di cui è giudice il Paese -

Allora torniamo ani valore 
politico di queste scelte... 

Evidentemente, se c'è stata 
quella reazione da parte dei 
magistrati, se essi hanno la 
sensazione che il provvedi­
mento miri ad impedire loro 
di svolgere indagini sui reati, 
bisognerà assolutamente te­
nerne conto Non perché i 
giudici abbiano sempre ra­
gione, ma perchè questa rea­
zione dice del grado di ten­
sione e di gravità che si è rag­
giunto 

Un giurista come Sabino 
Cascete ha sotterrato che 11 
messaggio che l'insieme 
del provvedimenti conte­
neva nel confronti del ma­
gistrati, è questo: avete 
avuto «inora uno strumen­
to, la legge «ni finanzia­
mento pubblico. Ora vi sie-

' le spinti troppo oltre, ora 
ve lo togliamo dalle mani. 
E d'accordo? 

Un segnale di freno, forse 

fmò essere interpretato cosi 
I fatto è che io cerco di giudi­

care con il massimo di impar­
zialità e serenità possibile, 
data la importanza del pro­
blema, e la gravità della crisi 
generale dmpaese Da molti 
anni sono preoccupato del­
l'accentuarsi di tensioni tra il 

tura. 
Ma pensava che le cose sa­
rebbero arrivate a questo 
punto? 

No, non lo pensavo Ma già al 
tempo dei referendum sui 
giudici, io dichiarai pubblica­
mente la mia contrarietà alla 

Oggi le cose sono giunte 
ad un punto dopo ìl quale 

c'è la rottura e la crisi 
generale del sistema 

Cambiare classe dirigente 

Io intendevo parlare della 
proverbiale Inerzia di cer­
te Procure meridionali... 

A Milano hanno cominciato 
perché hanno preso sul fatto 
quell'ingegenr Chiesa C è 
sempre un elemento di con­
tingenza, di casualità altri­
menti 

Altrimenti? 
Altrimenti si dovrebbe giun­
gere ad una conclusione 
sconfortante E cioè che la 
magistratura nel suo insieme, ", 
non solo a Napoli e nel Mez­
zogiorno, ha dormito per de­
cenni e poi all'improvviso si 
è svegliata lo constato il fatto ' 
più da studioso, che da pole­
mista politico E mi viene in 

' mente che questa famosa se­
parazione dei poteri che è il 
cardine degli stati democrati­
ci contemporanei, nella pra­
tica reale subisce le oscilla­
zioni del clima nel penodo 
in cui il potere de era assolu­
to, questo influiva anche sugli 
orientamenti della magistra- ' 
tura cambiato quel clima gli 
onentamenti sono cambiati 

Un pronostico: come an­
drà a finire. L'intervento di 
Scalfaro rimette ha rimes­
so tutto sol binarlo giusto? 

Non credo che il Parlamento 
approverà nessuna legge pn-
ma dei referendum Un ritar­
do nei tempi parlamentari lo 
ntengo assolutamente sicuro 
Pnma verrà il referendum, 
che è una manifestazione di " 
volontà del paese di cui si do­
vrà tener co i problemi quan­
do essi sono più di fondo 
Questo referendum, per 
esempio, abolisce la legge 
sul finanziamento. Ma se vin­
cerà il «si» nascerà la pnma 
questione gli articoli sulle 
sanzioni penali non essendo 
sottoposti a referendum, do­
vrebbero rimanere in vita. 
Possono nmanere uuvigore 
sanzioni penili per un fatto 

' per un finanziamento che ' 

h ,« >hh,>mn «•noi-Me p esistente' , - 5 

Non concorda con la defi­
nizione «colpo di spaglia»? 

Colpo di spugna vuol dire 
cancellare tutto E non mi pa­
re che si possa dire che le 
proposte nel loro insieme 
cancellino tutti i reati. Per da­
re, un giudizio preciso biso­
gnerebbe avere una cono­
scenza delle norme che io 
non posseggo So quello che 
è stato scntto dai giornali. E 
conosco 11 testo che era stato 

, predisposto dalla commissio­
ne del Senato sulla legge del 
finanziamento posso dire 
che quello mi convinceva 
proprio pochissimo. 

SI e detto che A è voluto in­
ule indagini In 

linea promossa dal Psi, de­
nunciando i pencoli che sa­
rebbero nati da un inaspri­
mento dei rapporti tra i pote-
n. E cosi anche in seguito 
quando ci furono le polemi­
che tra il presidente Cossiga 
ed il Consiglio superiore della 
magistratura Ho sempre te­
muto che esse si risolvessero 
in un seno rischio per il siste­
ma democratico. Oggi le co­
se sono giunte ad un punto 
dopo il quale c'è la rottura e 
la crisi generale dei sistema. 

Come Interpretala decisio­
ne del ministro Conto di 
Ormare 11 decreto? 

Ci sono momenti in cui si 
compiono degli atti di cui 

non si è convinti, 
pensando che ciò sia 
utile per esigenze di 
carattere supenore, 
si potrebbe fare l'a­
nalogia con la posi­
zione di Trentin che 
ha approvato un ac­
cordo, pur essendo 

•iHMiii convinto che era sba­
gliato, ma per esigenze che 
ha ntenuto prevalenti Ovvia­
mente questa è solo una mia 
interpretazione Ma al fondo 
di tutto c'è un problema che 
gli stessi magistrati hanno de­
finito di natura politica, come 
si affronta questa enorme dif­
fusione della corruzione in 
tutti i campi, come si fronteg- l 
già essa e gli effetti devastanti 
che produce? Ho espresso in 
un articolo sul l'Unità la mia 
opinione* il nmedio può con­
sìstere solo nel nnnovamento 
profondo de) sistema politi­
co Ho auspicato ancora una 
volta che ci fosse una iniziati­
va volta all'aggregazione del­
la sinistra, una rapida appro­
vazione di una nuova legge 

elettorale e nuove elezioni 
politiche 

Quell'articolo è di quasi 
due mesi fa ­

si Purtroppo come già sol­
vevo di temere, le cose sono 
nmaste al punto di allora 
Non vedo sorgere nessuna 

' Iniziativa 
Come mal la crisi ha preso 
un andamento cosi tumul­
tuoso e devastante? 

Per van fattori Pnmo fra tutti 
la degenerazione del pnncipi 
che regolano la politica Non 
è che nel passato non vi fosse 
niente di irregolare, però vi­
gevano pnncipi interamente 
diversi da quelli che hanno 
dominato la politica negli ul­
timi quindici anni Cioè la lot­
ta per il potere è stata affidata 
a «capi carismatici», introdu­
cendo metodi individualistici 
nella politica che sono all'on-
gine delle degenerazioni, 
perché chi si deve organizza­
re un proprio seguito per 
conquistarsi un seggio al Par­
lamento o nelle assemeblee 

locali, deve procurar­
si enormi quantità di 
denaro 

E poi? 
E poi, anzi assieme, è 
avvenuta una dege­
nerazione del mon­
do economico, del 
mondo imprendito­
riale Pnncipalmente 
di quelli che esercitano le lo­
ro attività nel campo della 
spesa pubblica, degli appalti 
Senza il concorso di questi 
due fatton non saremmo al 
punto di oggi 11 sistema eco­
nomico che si suole definire 
di libero mercato scopre che 
lìbero mercato non c'è, per­
ché quando si compra attra­
verso il pagamento di tangen­
ti un appalto ci si muove in 
una situazione che è l'esatto 
opposto della libertà del mer­
cato Comunque al di là di 
tutto questo c'è sempre un 
problema politico irrisolto, 
vale a dire la necessità di 
semplificare il sistema, di 
spingere a grandi aggregazio­
ni e di creare le premesse oo-

litiche dell'alternativa nelle 
elezioni Perchè solo la possi­
bilità di un'alternativa di poli­
tiche e di schieramenti una 
contrapposizione di pro­
grammi diventa un freno vero 
al malcostume 

In che modo? 
Perché chi sa che può essere 
battuto in una campagna 
elettorale e perdere la sua 
posizione di potere probabil­
mente si comporta in modo 
più cauto -• 

Nell'opinione v pubblica 
sembra farsi strada, però, 
una certa illusione glusti-
zialiata... • 

SI, «giustizia sommana» lo 
per formazione, per convezio­
ne, sono assolutamente 
sconcertato per questo feno­
meno, comunque si manife­
sti Capisco le rivoluzioni per 
le quali non ci sono leggi, c'è ' 
solo la legge del mutamento 
che si impone con la forza 
Ma le rivoluzioni avvengono 
quando è chiaro un fine, il 
mutamento di un sistema 
economico sociale 

Ricavo che lei non concor­
da con lo slogan della «ri-
votazione Italiana»? 

No, nel caso nostro non c'è 
una vera rivoluzione, c'è 
semmai una reazione che si 
manifesta molto intensamen­
te contro fenomeni di decadi­
mento e di corruzione che 
avvengono purtroppo in un 
penodo in cui esplodono albi 
problemi non meno preoc­
cupanti, come quelli econo­
mici e del lavoro che colpi­
scono ì lavoraton e la classe 
media 

Non c'è bisogno di chie­
derle che cosa ha pensato 
davanti a quelle manette In 
tv? 

Tutti i metodi che abbiano un 
carattere inquisitorio, che va-

' danò àl-ai-là def segno'pér 
1 applicazione di una sanzio­
ne ntengo che appartengano J "tre epoche, che per for«< 
tuna abbiamo superate E 
quindi mi colpisce assistere 
al nnascere dr queste tenden­
ze anche dell'opinione pub­
blica E mi viene di doman­
darmi quanto deve essere 
stata profonda l'opera di di­
sgregazione della società ci­
vile da parte di coloro che 
hanno diretto il paese in que­
sti anni 

Un giudizio' ani magistrati 
di Milano... 

In Italianon c'è .. -
una vera rivoluzione 

ma una forte reazione 
ai fenomeni di corruzione 

No al giustizialismo -
BBS! 

rlettere-
Gli alunni della II'D della 
scuola media «Corrado Alvaro» di Crotone 
ai minatori del Sulcis 
in lotta per il lavoro 

•ni In classe abbiamo letto sul giornale i minatori del Sul­
cis in Sardegna sono giù a quattrocento metri e i figli aspet­
tano, ed è inverno gli operai del Nord sono in ansia e pensa­
no pensano che domani staranno peggio Gli operai di Cro­
tone chiedono a lorsignon «Cosa farete per i nostn figliuo­
li'», e pensano pensano che don»-.! sarà come oggi Lorsi-
gnon sicun di sé sfoggiano facce tranquille si fregano le ma­
ni pensando ai grandi guadagni In tante case operaie, 
sappiamo e è silenzio a tavola a mezzogiorno e a sera si è „ 
insieme confusi e alla televisione c'è un mondo sfavillante, 
per ì ncchi Sappiamo anche se siamo piccoli che tutto ciò 
è un cnmine Anche se siamo piccoli sappiamo che e è lo 
sfruttamento e non e è peggior cnmine che mandare sul la­
strico un padre di famiglia avendolo per anni sfruttato sul 
giornale abbiamo letto in classe che un uomo ancora giova­
ne, licenziato, per la disperazione si è ucciso ha cinque an­
ni una sua figlia. A Tonno e è stata una manifestazione l'ab­
biamo letto in classe sul giornale, e hanno mandato la poli­
zia, e ha picchiato i lavoraton e gli studenti Lorsignon han­
no declamato un discorsene- «Questo sappiamo fare per 
voi» Ma noi, anche se siamo piccoli, sappiamo che un go­
verno che dà legnate a chi chiede lavoro è un governo di­
sgraziato Un governo che ruba il riso ai bambini è un gover­
no svergonato Se leggessero lorsignon queste nostre parole 
si farebbero un somsetto Noi anche se siamo piccoli sap­
piamo cosa avete nel petto, can lavoraton Noi abbiamo * 
tanto tanto amore e siamo venuti a dirvi che è giusta la vo­
stra rabbia che è giusto che tutti i bambini e le bambine ri­
dano danzino sognino Sappiamo, anche se siamo piccoli 
che voi per questo lottate 

Il mio giudizio è positivo È 
compito dei magistrati sco-
pnre e repnmere i delitti Sui 
singoli casi io sono ancora 
convinto che una persona è 
colpevole dopo che è stato 
giudicato da un Tnbunale, e / questo devo continuare ad 

Tutto rimane < 
te aperto a diverse soluzio­
ni, dunque? -

Mi pare che la linea di con­
sentire attraverso la mancata 
firma del decreto da parte di 
Scalfaro, un ampio confronto 
di idee e nello stesso stempo 
di poter prender atto di come 
si espnme il paese nel refe-
reendum, sia positiva Per la 
soluzione si vedrà Ma io insi­

sto se si vuole un 
reale superamento 
della crisi, bisogna 
cambiare il sistema • 
politico E questo de­
ve avvenire sul terre­
no delle decisioni 
politiche e non solo 
su quello, formale, 

mmm» delle leggi e del siste­
mi elettorali Non si farà un 
solo passo avanti se i gruppi 
dingenti nmangono quelli 
che sono, ciascuno preoccu- ' 
palo di mantenere la propria 
influenza E purtroppo su 

quindi dovremo attendere ( 
che le migliaia di processi 
sulle tangenti giungano a 
conclusione 

Come mai Tangentopoli 
non esplode ancora qui al 
Sud? 

Magan più lentamente, ma 
sono convinto che scoppierà 
anche nel Sud, perché pur­
troppo non è che qui le cose 
siano andate diversamente 
dal Nord 

espnmere, se non un pessi­
mismo assoluto, ,• molta 
preoccupazione perché le 
condizioni politiche, anzi sto-
nche, per modificare il siste­
ma dei partiti ci sono da molti -
anni, ma non si sono volute 
vedere Penso alle divisioni a 
sinistra, penso a come si sia 
voluta continuare la anacro- ' 
nistica divisione a sinistra, 
dopo la fine del comunismo 
reale, quando tutto, dico tut­
to, era cambiato 

Polemiche nella De per i ritardi nel rinnovamento. «Non si possono fare convegni dove c'è Sbardella che applaude in prima fila» 

Segni «deluso e amareggiato» da Martìnazzoli 
Mario Segni si dichiara «amareggiato e deluso» per­
chè Martìnazzoli non avverte che è urgente «creare 
insieme un nuovo partito popolare». E dice* «C'è po­
chissimo tempo per decidere». Anche il segretario 
della De romana, Forleo, sollecita «l'amico Mino» a 
«far presto» e chiede una nuova direzione capace di 
portare il partito al prossimo congresso. Pure il pre­
sidente dell'Ac, Gervasio, sollecita il nuovo 

ALCISTI SANTINI 

•H ROMA. Di fronte all' am­
pliarsi della crisi del Paese 
nei suoi aspetti morali, politi­
ci ed istituzionali, dopo che il, 
presidente Scalfaro ha re­
spinto gli inaccettabili decre­
ti del governo Amato, cresce 
l'Insofferenza nella De per la 
lentezza con cui procede il 
tentativo di «nnnovamento 
profonde» del partito a cui è 
legata la «scommessa Martì­

nazzoli». Il pnmo ad espnme­
re, len, «delusione ed ama­
rezza» per quanto è capitato 
nella politica italiana in que­
sti giorni e per la condizione 
difficile e contraddittoria in 
cui si trova la De, è stato l'on. 
Mario Segni. Questi, dopo 
aver neonato di aver scntto 
tre settimane fa al segretano 
della De, Mino Martìnazzoli, 
per proporgli di «dare un ta­

glio netto con il passato» e 
creare insieme un nuovo 
partito popolare», cosi affer­
ma «Non ho ricevuto rispo­
sta e ne sono deluso ed ama­
reggiato» E si chiede «Possi­
bile che non avverta che que­
sta è l'unica strada per salva­
re i valon per cui si batte7 

Possibile che lasci cadere 
questa occasione?» E non 
manca di dare al segretano, 
la cui condizione di grave dif­
ficoltà ed anche di sofferen­
za personale è assai visibile, 
un affondo di chiaro effetto 
«Provo una grande tristezza 
quando lo vedo parlare di 
nnnovamento in convegni 
organizzati da Cava o dove 
c'è Sbardella che in prima fi­
la batte le mani Chi crederà 
a questi appelli?» E conclude 
nproponendo il suo disegno 
a cui non ha mai nnunciato 
anche se è stato frenato nel­

l'attuario «Le nostre propo­
ste non possono nmanere 
senza risposta Non siamo 
noi, sono le cose che pongo­
no scadenze brevissime» 
Non vuole perdere la «spe­
ranza», anche perchè l'on 
Segni sa bene che la stessa 
Conferenza episcopale con il 
suo presidente, card Camillo 
Ruini, ha puntato molto su 
Martìnazzoli tanto da essere 
stato diffidato a restare nella 
De, ma c'è sempre un limite 
a tutte le cose, come ammo­
niva il buon Orazio, e, perciò, 
senza dare un ultimatum, fis­
sa una scadenza «Mi auguro 
che si apra una strada di spe­
ranza, che noi comunque 
imboccheremo Ma c'è po­
chissimo tempo per decide­
re» 

E len si è levata un'altra vo­
ce per sollecitare Martìnaz­

zoli a «far presto», quella di 
un cattolico anomalo, il prof 
Romano Forleo, divenuto se­
gretano della De romana, 
con il chiaro proposito, so­
stenuto dallo stesso card 
Ruini, di operare una «di­
scontinuità» nella complessa 
e non facile De romana tra­
volta dai troppi e grossi scan­
dali con conseguenze anche 
giudiziarie E, propno perchè 

. si è impegnato a fondo in 
questa azione non ha accet­
tato la dichiarazione fatta a 
Salerno da Martìnazzoli «Se 
le cose continueranno come 
pnma, io me ne andrò e di­
chiarerò la mìa disfatta» For­
leo ha cosi ribattuto icn 
«Non te ne andrai, Mino, per­
chè occorre portare a termi­
ne pnma la lotta che abbia­
mo intrapreso nel liberare il 
partito dai corrotti e da chi 

ha saputo concepire la politi­
ca solo come potere e pro­
pno tornaconto e non come 
servizio per gli albi» E lancia 
il suo segnale «Se il nostro 
tentativo di liberare il tempio 
dai mercanti, come condi­
zione per ncollegare società 
politica e società civile, do-

, vesse fallire, allora non n-
marrà a noi cristiani che la ' 
diaspora alla ncerca, per chi 

4 vuol far politica, di forze 
_ esteme agli attuali partiti di 

massa» Forleo, perciò, solle­
cita Martìnazzoli a battersi ' 
ancora per «inventare un par­
tito nuovo nel quale poter 
portare il vero popolo de che 
ha creduto ai veri valori cn-
stiam» Chiede, a tale propo­
sito che venga costituita 
•una direzione nazionale 
della De del tutto nuova che • 
sia capace di condurci al fu­

turo congresso che non può 
essere altro che costituente» 

È significativo che il presi­
dente dell'Azione cattolica, 
Giuseppe Gervasio, scriva al­
larmato, nell'editonale su Se­
gno/sette, che «è necessano 
che questo processo di nn­
novamento della politica e 
dei partiti, in particolare del­
la De per la tradizione stonca 
e per le radici culturali di 
quella forza politica, venga 
accelerato ed evidenziato 
con scelte e segni che faccia­
no intendere la reale volontà 
di andare verso un effettivo 
cambiamento» reclamato 
dalla «grave cnsi del Paese» 11 
mondo cattolico, quindi, in­
calza sempre più la De a 
compiere una «svolta» e la 
«scommessa Martìnazzoli» si 
avvicina cosi, alla prova fina­
le 

(compensi 
di Sanremo 
eia lotta 
dei minatori 

HHJ Cara Unità 
sul nostro giornale del 23 

febbraio scorso, alla pagina 
Spettacoli vi era l'articolo 
•Al Festival dei lunghi coltel­
li» (Festival di Sanremo, _ 
ndr) Non entro nel mento " 
dell articolo e della manife­
stazione canora "vista m- se­
rata in Tv voglio soltanto 
evidenziare il compenso ci- " 
tato dal giornale, che per la 
Cuccanm è stato di 36 milio­
ni e per la Panetti di 30 mi­
lioni per serata Questi com­
pensi sono scandalosi men­
tre in questi giorni la stessa 
Tv ci fa vedere i minaton 
della Sardegna sotto terra, 
con I candelotti di dinamite 
a fianco pronti a far saltare 
tutto se non gli si garantisce 
il lavoro >in miniera» com­
pensato con poco più di 1 
milione al mese e le centi­
naia di migliaia di altn lavo­
raton che già hanno perso o 
stanno perdendo il lavoro, e t 
si troveranno in gravissime • 
difficoltà per risolvere i prò- , 
blemi elemer.tan di soprav­
vivenza delle loro famiglie. 
Oppure, facendo un'altra , 
considerazione senza nulla 
togliere all'impegno profes­
sionale della Cuccàrini e 
della Panetti, in rapporto al 
loro compenso quanto 
spetterebbe ad un cardio­
chirurgo o ad un neurochi­
rurgo che, operando in ( 
campi delicatissimi, nesco-
no a ndare la vita a chi I ave­
va quasi già persa7 - ,'• •• 

• Dario Rusco 
Salerno 

tifiamone non ha previsto al­
cuna casella per -individuare-
i disoccupati Ma non duna di­
menticanza, e una scelta. Il go­
verno infatti, giù con la legge 
finanziaria del 1991 hadeaso 
che i disoccupati non hanno 
dintto ad alcuna esenzione, al 
massimo possono iscriversi tra 
gli indigenti (vecchio elenco 
dei poveri) e chiedere al co­
mune di pagare per loro i he-
ket sulle prestazioni sanitarie 
Gli enti locali però non pos 
sono provvedervi perchè il go­
verno non ha assegnato loro i 
fondi necessari Risultato con­
clusivo a milioni di anodini 
disoccupali e alle loro famiglie 
viene negato il dintto alla salu­
te IlPds che ha contrastato la 
li sceltejeja controriforma di 
De Lorenzo e impegnato con 
il referendum villa Sanità e 
con provvedimenti parlamen 
tan a cancellare subito bollini 
aulocertificazioni e superne 
ket proponendo una scria n-
qualificazione della Sanità •• 

N Sen. Giuseppe Broda 
» •, , Responsabile Pds 

Commissione Sanità 
del Senato 

«L'eutanasia, 
i vivi incomodi 
e i malati 
diffìcili» 

L'ex ministro 
De Lorenzo 
ha «punito» 
i disoccupati 

•ffl Cara Unità 
in mento ali autocertifica-

zione alle Usi, trovo che nel 
modello per la sua compila­
zione appaiono le caselle 
con i van livelli di reddito, 
sia singolo che a nucleo fa­
miliare ma non compare 
nessuna casella per ì disoc­
cupati A meno che non sia 
fatto ad arte, il modello, cre­
do che una casella per i di­
soccupati doveva esserci an­
che perché se non vado er­
rato abbiamo Oltre 2 milioni ' 
di disoccupati Penso che se 
fosse stato stampato un mo­
dulo specifico per i disoccu­
pati oltre ali informazione 
alla Finanza, poteva essere * 
un censimento nazionale 
per apnre alcune «visuali» a 
meno che questo grande J 
•esercito» di senza lavoro l 

non si voglia nascondere E 
qual è il trattamento che da 
parte delle Usi è stato previ­
sto dalle predisposizioni 
dell ex ministro De Lc-cnzo7 

Luigi Canepa , 
Pia (Genova) 

// lettore ha ragione I ex mini­
stro nel modello per I autocer 

• • Cara Unità 
ho letto 1 articolo di Gio­

vanni Berlinguer a proposito 
dell eutanasia, articolo che 
mi ha lasciato piuttosto per­
plessa Mi pare che alcune 
questioni vengano troppo 
•definite» e poco «analizza­
te» Ad esempio è vero che i 
medici si formano con lo 
scopo di curare, ma questo 
vuol sempre dire allontana­
re la morte? Non è possibile 
che uno degli scopi dei me­
dici s.a quello di migliorare 
la qualità della vita, di tutta • 
la vita e, dunque anche del- "• 
la morte che ne è la conse­
guenza7 E quanto ai motivi 
che spingono più i malati di 
Aids che i cancerosi gli ' 
omosessuali che gli etero- -
sessuali a chiedere l'eutana­
sia, non ve ne possono esse- * 
re altn (diversi dalla dispe­
razione e dalla condanna 
sociale) quali ad esempio • 
I aver avuto in precedenza t1 

per necessità, la spinta a 
confrontarsi con i problemi i 

piuttosto che a cercare di 
nasconderli7 Ed inoltre è ve­
ro che può sorgere il «so­
spetto» che I eutanasia pos 
sa essere la soluzione di un 
problema che attanaglia il 
medico e non il paziente e 
che e è il «rischio» che sorga J 
la tentazione di liberarsi dai 
vivi incomodi e dai malati 
difficili più che dai doloranti "* 
monbondi ma sono suffi­
cienti il «sospetto» e il «ri­
schio» per negare la possibi­
lità dell'eutanasia o piutto­
sto non devono essere una 
guida per una buona legge7 

Anche nel caso della 194 si 
parlava di rischi e sospetti e 
forse in alcuni casi e erano 
davvero ma ciò significa 
che non andava fatta7 Credo 
che anche nel caso dell'eu­
tanasia tutti i timon e i «di­
stinguo» non debbano im- * 
pedire (soprattutto a forze 
laiche e di sinistra) di af­
frontare a fondo il proble­
ma. 

Anna Santini 
Sesto Fiorentino 

(Firenze) 


